
Scoperto 
il mistero 
del polo 
magnetico 
terrestre? 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di scienziati di Berkeley avrebbe scoperto il 
motivo della misteriosa migrazione del polo magnetico 
terrestre La risposta a questa stranezza andrebbe cercata 
ad alcune centinaia di chilometri al di sotto della superfìcie 
terrestre Qui, a parere degli scienziati si troverebbe la 
regione chimicamente più attiva del globo Gli esperimenti 
condotti da un gruppo di geofisici dell Università di Berke 
ley suggensce infatti che nel più basso livello del mantello 
terrestre le rocce reagiscono con il nucleo incandescente 
di ferro liquido che a trova al centro della Terra Questo 

{[igantesco processo sarebbe in grado secondo quanto 
Goriziano gli scienziati californiani di deflettere le linee 

del campo magnetico generate nel nucleo causandone la 
convergenza in alcune regioni e la divergenza in altre 

Dopo aver perso nello spa 
zio la prima sonda isovieti 
ci hanno ora seri problemi 
anche con Phobos 2 la 
sonda gemella inviata verso 
Marte e soprattutto la sua 
luna Phobos II quotidiano 

• M ^ I Ì ^ ^ H M ^ francese «Le Figaro* 0 tran 
cesi partecipano ali impre

sa) annuncia infatti che due delle tre telecamere di cui la 
sonda e dotata non funzionano più I tecnici sovietici stan-
nq ovviamente tentando di nprenderne il controllo, ma se 
questo si rivelasse impossibile Phobos 2 avrebbe a disposi
zione per la sua impresa solo la telecamera a campo largo 
per trasmettere, il mese prossimo le immagini del sistema 
marziano 

Gravi problemi 
per la sonda 
sovietica 
Phobos2 

Nuove speranze 
di sopravvivenza 
per il cancro 
al seno 

Le donne operate per un tu 
more al seno possono spe 
rare dì vivere mollo più a 
lungo del previsto grazie ad 
alcune terapie sperimenta 
te in tutto il mondo E quan
to emerge da un rapporto 

M * « - M M ^ ^ Ì > ^ ^ M ^ M pubblicato dal -New En-
gland Journal ol Medicine* 

e basato su una sene di esperimenti effettuati con ) appog
gio, tra l'altro, del Fondo britannico per la ricerca sul 
cancro (Imperiai cancer research fund) e del Consiglio 
britannico per la ricerca medica Dalle ricerche, condotte 
su circa 30 000 donne in 61 studi eflettuati in lutto il 
mondo, è emerso che le nuove terapie offrono alle pazien-
Ut maggiori probabilità di sopravvivenza dopo la nmozione 
dt un tumore al seno.Sembra ora accertato che le terapie 
anticancerogene cui vengono sottoposte le donne dopo 
l'asportazione di un tumore al seno hanno un decisivo 
effetto nel ritardare il progresso del morbo L efficacia di 
queste terapie era stata in passalo messa in dubbio dai 
medici Due sonò slate le terapie prese in considerazione 
dal ricercatori la prima è una mistura di farmaci che di
struggono le cellule e che vengono somministrati per alcu
ni mesi dopo l'operazione, l'altra è il «Tamoxilen* sommi
nistralo per alcuni anni dopo I operazione per impedire 
che eventuali cellule cancerogene nmasie vengono stimo
late dagli ormoni e inizino II loro letale processo riprodutti-

Sta per arrivare sul mercato 
americano il ghiacqo giap
ponese che scoppia con un 
rumore che può superare 
quello della voce umana 
Lo ha reso noto una ditta di 
pubbliche relazioni di Los 
Angeles affermando che 
l'ordinale ghiaccio è stalo 

mese e che ha avuto un 

Piesto, 
in commercio 
Beali Usa 
il ghiaccio 
che esplode 
crealo dalla «Nklc Corp . siappoi 
grosso «uccesso a Tokio Secondo Jack Whltehouse, «he 
sta compiendo una ricerca di mercato per conto dell'a
zienda giapponese. Il ghiàccio è in grado di emettere un 
fragore misurabile in 65 decibel se vi si aggiunge acqua e 
di SS decibel se vi si aggiunge alcol A paragone, una 
normale conversazione raggiunge i 60 decibel e a 120 
decibel l'orecchio umano comincia a soffrire Whltehouse 
ha detto che durante il veglione di Capodanno molti risto
rami e hotel giapponesi offriranno il nuovo ghiaccio per il 
dìifertirnejrta di tutti II ghiaccio non sarebbe altro d ie un 
duplicata inidiislnale di quello che si forma naturalmente 
nell'Antartico Lo scoppiettio emesso dai cubetti sarebbe 
dovuto a uno speciale procedimento di veloce raffredda-
mentqe alta pressione messi a punto dall azienda giappo
nese. E stato assicurato che nonostante il ghiaccio emetta 
un rumore simile ad uno scoppio non produce alcuna 
lorza esplosiva 

1) turno 
protegge 
da alcune 
malattie? 

Il l imo delle sigarette Sem 
brerebbe proteggere le 
donne da alcuni tipi di ma
lattie non cancerose al se 
no ,La notizia, apparsa sul 
New England Journal ol Medicine, è accompagnala dal
l'avvertimento «Gli effetti nocivi del turno sono comunque 
qi gran lunga supenon ai possibili benefici* Secondo n-
cercatori della «Harvard University» le donne che fumano 
hanno una probabilità ridotta del SO per cento nspetto 
• I le non fumatrici, di ritrovarsi con delle cisti al seno e con 
ahn tipi di tumori benigni II fumo risulta da alcuni studi, 
Inibirebbe l'ormone femminile legato a queste escrescen
ze «I risultati del nostro studio - ribadiscono i ncercaton -
non devono assolutamente essere interpretati come meo 
raggiamene al vizio del fumo* 

R O M E O B A S S O L I 

Presto sarà sul mercato 

Dal latte di un topo 
modificato geneticamente 
un farmaco antinfarto 
• * Sarà presto sul mercato 
e assomiglierà ad un normalis 
sln>o topo In realtà il suo Dna 
è «ftto modificato e ii topo 
•lunnona" come una macchi 
m per produrre un farmaco 

., utile per chi ha subito un infar
to L'animale è stato «realizza
to* da un gruppo misto di 
scienziati del National Institi, 
tes ol Health di Bethesda e di 
ricercatori di una società di 
biotecnologie del Massachu 
setts, la Integrateci Genetics 11 
•business-, ma anche la realiz
zazione biotecnologicamenie 
Interessante, e net latte prò 
dotto da questo mammifero 
Tra le tante sostanze che vi 
sono contenute, vi è anche il 
TPA, l'attivatore del tessuto 
plasmìnogeno, utilissimo per 

sciogliere i coaguli del sangue 
e quindi in grado di salvare la 
vita a persone che hanno subì 
to un infarto Finora la sostan
za scoperta un anno fa. veni-
va prodotta attraverso alcuni 
batten Ma i costi erano molto 
alti Ora con il topo transgeni 
co se ne può ottenere una 
quantità maggiore e, sembra, 
anche molto pm purificata 
Ora I industria che ha realiz
zato 1 animale sta lavorando 
assieme ad una scuola di vete 
nnana per «creare» delle ca 
pre transgeniche in grado di 
(are la stessa cosa Set esperi
mento riuscirà basteranno 
cento duecento capre per 
produrre a costi bassissimi la 
quantità di Tpa necessaria a 
copnre la domanda in tutti gli 
Usa 

Arriverà anche in Italia la pillola per abortire 
Camuffata da antitumorale sarà distribuita nelle farmacie? 
La sperimentazione nel nostro paese e i timori dei francesi 

Ru-486, la clandestina 
• • ROMA La pillola aborti 
va in Italia entrerà prima 
•clandestinamente* sommi 
mstrata dai ginecologi alle 
proprie pazienti paganti e pri
vate e solo parecchio tempo 
dopo in modo ufficiale? Si, 
questo potrebbe succedere, 
esaltamente come una venti
na d'anni la avvenne per la pil
lola anli-concezionale, consu
mata a migliaia di confezioni 
come terapia ormonale pnma 
di essere legittimata per la 
prevenzione delle gravidanze, 
con la legge del 75 Solo che, 
stavolta la situazione è diver
sa dal 7 8 in Italia I aborto vo
lontario e legale, perciò que
sto farmaco che procura una 
interruzione di gravidanza 
senza interventi chirurgici non 
è costretto, per pnneipio, a 
nessuna clandestinità forzata 

L Ru-486 è la molecola in
ventala da Etienne Beaulieu, 
ricercatore francese, che agi* 
sce inibendo il progesterone e 
favorendo le contrazioni ute-
nne 600 milligrammi di Ru 
486 sono bastati, nell 80% dei 
casi osservali, a procurare 
un'interruzione di gravidanza 
senza complicazioni Nel 15* 
dei casi l'esito s'è raggiunto 
associandolo a Iniezioni di 
prostaglandine Nel 5% dei ca
si, infine, è stato necessario, 
nonostante tutto, effettuare 

Piergiorgio Crosignam la 
sia sperimentando per l'Oms 
presso la III clinica ginecolo 
gica della Statale a Milano È 
ciò che, come lui, stanno fa
cendo altn ricercaton ad 
Aberdeen, Stoccolma, Buda
pest, Nuova Dehli Pechino 
All'Organizzazione mondiale 
della sanità I Ru-486 sembra, 
dice, «un farmaco di pregio*, 
del quale può essere necessa-
nosollecitare!utilizzo «Fino
ra sotto il mio controllo 1 han
no utilizzato, qui a Milano, al
cune decine di donne* spiega 
Crosignanl -Soggetti che ave
vano tatto regolare nchiesta 
di interruzione di gravidanza, 
secondo la legge 194, e ai 
quali ho potuto offnre que
st'opzione grazie all'autoriz
zazione del ministero della 
Sanità e della Regione Lom
bardia I nsultatl confermano 
quelli ottenuti con circa 4 000 
somministrazioni nel resto del 
mondo II 95% dei casi è an
dato a buon fine, nel 5% dei 
casi la donna ha dovuto af
frontare ciò che aveva cercato 
di evitare, cioè un'isterosuzio-
ne con il consueto metodo 
Karman Di fronte alle centi
naia di migliala di soggetti che 
ancora, ogni anno muoiono 
per interruzioni di gravidanza 
mal condotte, mi sembra 
Chiara perché questo farmaco 

Abortire con una pillola le italiane 
questa possibilità l'avranno oppure 
no7 Alcune decine di donne, a Mila
no, in questi ultimi mesi hanno effet
tuato una interruzione di gravidanza 
con Ru-486, il farmaco prodotto dal
la ditta francese Roussell-Uclaf. A 
permetterglielo, il regime di «extra

territorialità» nel quale si svolge la 
sperimentazione che il prof Piergior
gio Crosignam sta svolgendo per 
I Oms La multinazionale punta a im
mettere l'Ru-486 nel nostro mercato? 
A Parigi dicono «Per ora no» Ma al 
ministero della Sanità una nchiesta di 
autorizzazione risulta 

M A R I A SERENA P A U E R I 

questa nuova tecnica di mter 
razione di gravidanze non de
siderate? «Non siamo disposti 
a rilasciare nessuna dichiara 
zione* taglia corto un interlo
cutore che, se si dichiara la 
•persona giusta* a cui chiede
re, non è disposto a «fasciar
ci* neppure il suo nome Sic
ché, nei luoghi deputati italia
ni, cercando informazioni si 
trova imbarazzo Vale la pena 
di mettersi In contatto con la 
centrale francese della Rous-
sell, a Pangi 

•No, non c'è nessun miste
ro I problemi, al contrario, 
sono evidenti* nbatte Caihen-
ne Dubois, responsabile del 
coordinamento della direzio
ne medica della ditta «La 

Roussell-Uclaf, dopo l'aul aul 
impostole dal governo france
se, ha deciso di non cedere la 
licenza dell Ru 486 ad altn e 
di introdurlo di nuovo in cir
colazione, nonostante nei 
mesi scorsi avesse preso una 
decisione opposta Duecento 
centn per l'interruzione di 
gravidanza, sui 700 che esisto
no in tutta la Francia, attual
mente stanno spenmentando 
il farmaco, per imparare a de
streggiarsi entro marzo, quan
do esso sarà legale a tulli gli 
effetti Nel frattempo si pensa 
alla distnbuzione intemazio
nale In Cina l'autonzzazione 
g iace Quanto ai paesi euro
pei, diciamolo, ce ne sono di 
facili e di difficili' Cioè, dot
toressa Dubois' «Paesi, ecco, 
in cui abortire è concesso dal
la legge e dove questo diritto 
è anche ben assimilato Olan
da e Scandinavia, per esem
pio L Italia, lei sa, è per defini
zione un paese cattolico » 
Cosi, nonostante la nostra leg
ge 194, sul mercato intema

zionale siamo considerati 
•ostici*7 «lo credo che H a 
Rousscll Uclat stia cercando 
dt operare con buon senso 
All'inizio aveva addirittura 
cercato di ritirare II prodotto. 
Perchè' Una versione ufficiale 
non esiste, ma non è difficile 
capire che si nteneva d'anno
so legare la propria immagine 
anzitutto a un prodotto aborti
vo Oblorto collo, qui si è ub
bidito alle autorità francesi 
Ciò che si può scegliere, però, 
e la strategia internazionale. 
Le posso dire che il problema 
non è con la potenziale distri
butrice italiana la Rotaseli-
Maestretti era interessala». 
Personalmente che cosa pen
sa di tutta la faccenda, dotto
ressa Dubois? «Se una donna 
può abortire senza andare sot
to i fern del chirurgo è un pro
gresso, non e è dubbio* 

Un gioco di ping-pong fra 
competenze pubbliche e pri
vate italiane e multinazionali 
Ma il fatto è che la pillola ha 
una strada possibile in Italia 
arrivare In farmacia come un
ti tumorale ed essere sommi
nistrata come abortivo, poi, 
nel silenzio a pagamento degli 
sludi del ginecologi Mentre, 
siccome il nostro è un paese 
•difficile*, la sperimentazione 
e somministrazione in ospe
dale saia a lungo off-limits. In 
quest'Italia a crescita zero 
non c'è rischio che t'Ru-486 
venga utilizzato per strategie 
demografiche obbligatorie e 

l'aborto con un'isterosuztone 
Ma questo farmaco, grande 
come un'unghia e molto più 
lieve di un grammo, s'è subito 
appesantito con le polemiche 
suscitate a livello planetario 
Dopo il braccio di ferro fra la 
Roussell Uclat e il ministero 
francese della Sanità, copione 
esattamente contrario a quan
to di solito avviene, la pillola 
tornerà in circolazione in 
Francia nel mese di marzo 
'89 Forte pure, a questo pun
to, delle molte firme raccolte 
dall appello degli scienziati al 
congresso di Rio de Janeiro E 
in Italia allora la pillola del 
I aborto dolce le donne l'as
saggeranno? E se mai riuscis
sero a vedersela somministra
ta, sembrerà loro un prodotto 
benefico, oppure nialeffco' 

di massa come paventarlo gii 
oppositori del farmaco per 
l'India o la Cina Ma la relazio
ne di Donat Caltin dispiega, d i 
anno in anno, il quadro di un 
paese in cui per interrompere 
una gravidanza entro il terzo 
mese, al 65% perfino il Kar
man è un lusso proibito e an
cora si ncorre al trauma e al 
rischio di un raschiamento. 
Non sarebbe realistico aspet
tarsi che «questo* si rimboc
chi le maniche e solleciti la 
Roussell Uclaf a sperimentare 
anche da noi questo «farmaco 
di pregio*7 Però sembra chia
ro che alle donne piacerebbe 
giocarsi questa partita alla lu
ce del sole con la propna co
scienza e con le istituzioni sa
nitarie dello Stato 

Parere di donne 
«Facile, ma...». 
Una soluzione «banale» 
che elimina il dolore 
e alcuni rischi 
Ma che segna il fallimento 
della contraccezione 

• • ROMA Dal punto di vi 
sta «tecnico* Ru 486, farma-

i co abortivo francese ha cre
denziali che sembrerebbero 
difficilmente contestatali fra 
i 9 0 0 0 ginecologi riuniti a 
Rio in novembre per il loro 
congresso mondiate e pre
valsa la lesi che esso rappre
senti un salto di qualità nei 
metodi di interruzione di 
gravidanza E il caso allora, 
di salutare con sollievo la pil
lola d oro con le sue virtù di 
risolvere a basso rischio, i 
drammi di sovrappopolazio
ne nel Terzo mondo come i 
dilemmi individuali delle 
donne del mondo ricco' 
Esaminiamo Ru 4B6 con oc 
chi non «tecnici* quelli di 

chi soggetto femminile po
trebbe trovarsi a usarlo, op 
pure a somministrarlo 

Silvia Vegetti Fmzt da un 
pezzo insiste, in pubblicazio
ni e convegni, sulla necessita 
che «I aborto venga vissuto 
dalla donna come un mo
mento di crisi Un espenen-
za dalla quale ripartire per 
impostare in modo diverso il 
problema della maternità, 
della potenza della materni
tà* A questa psicoanalista 
freudiana interessa che I «au 
todetermmazione* sia più 
che pnneipio femminile da 
rivendicare capacità di farsi 
carico davvero di se s'esse E 

3uindi del conflitto che e è 
lelro ogni gravidanza non 

desiderata Allora immagi 
marno che Ru 486, o un far 
macò analogo (giacche, 
com'è ovvio, multa che in 
Francia la concorrenza della 
Roussell Uclaf lo stia già spe 
nmenlando), fra sei mesi o 
un anno sia a nostra disposi 
zione Pillola dorata dawe 
ro secondo Vegetti Pinzi' 
«Diamo per buona I ipotesi 
che da un punto di vista clini 
co questo farmaco non prò 
duca effetti nocivi Se cosi e 
ecco un sistema che elimina 
il lato cruento e doloroso 
dell'aborto Cosa opportuna, 
in più di un senso La soffe
renza fisica, infatti, alla don
na che abortisce appare nel
la maggioranza dei casi co
me una punizione, e un prez
zo pagato per quanto ha de
ciso di fare Cosicché più 
pena si e subita meno ne 
cessano sembra capirsi ana 
lizzarsi E più alto e il rischio 
di trovarsi a ripetere I espe 
rienza* osserva nballando 
luoghi comuni la psicoanali 
sta E prosegue «Ciò che mi 
intimorisce e però, la verni

ce di banalità con cui questo 
farmaco può presentarsi 
Una soluzione di ricambio 
alla questione vera il falli
mento delta contraccezione 
Non e un medicinale qualsia 
si e non si può pensare di 
assumerlo nella stessa solitu 
dine nella quale oggi s as 
sumono i contraccettivi L e 
spenenza dell aborto, di la 
dalle modalità fisiche resta 
E pure se u ia pillola e suffi
ciente sarebbe un bene che 
le donne ncn delegassero la 
faccenda a un ginecologo» 
E con chi dividerla, allora' 
•Con le altre che, come loro, 
stanno npensando al proble
ma della maternità in strut
ture organizzate e collettive 
Cercando insieme di capire, 
per amvàre anche se I abor
to diventasse completamen
te indolore a essere sempre 
più padrone del proprio prò 
cesso riproauttivo» 

Finezza d analisi di cui bi 
sognerebbe tenere conto 
quando co-ne già annuncia 
Carlo Casini i «movimenti 
per la vita» cominceranno tn 

Italia la guerra al farmaco, 
nei prossimi mesi E facile 
prevedere i Ioni che useran 
no nello scontro Ma e pure 
tacile prevedere quali argo 
menlaziom «positiviste» ad 
essi contrapporrà il pensiero 
medico e neutro E ancora 
invece un pensare femmim 
le quello di Elisabetta Chelo 
specialista in fisiopatologia 
della riproduzione umana 
«Sia chiaro ben venga un 
metodo per abortire in mo
do più semplice Lo dico da 
donna e lo dico da medico 
in Italia oggi dt necessita si 
interviene alla decima, alla 
dodicesima settimana per 
colpa delle liste d'attesa, e 
questo non e un piacere per 
nessuno* osserva «Ma non 
vorrei che ci dimenticassimo 
che prevenire e meglio che 
abortire Un idea questa 
che non e condivisa dal fem
minismo più radicale ameri
cano e per aìtn motivi dalle 
fasce più arretrate della no 
stra cultura soprattutto me 
ndionale Se tuttavia, noi an
cora cosi la pensiamo, pos

siamo chiederci perche una 
pillola che consente aborti 
senza ospedalizzazione con
centri tutta l'attenzione, e 
non se ne dedichi altrettanta 
alla ricerca sui contraccetti
vi Quelli maschili, magari 
Questa pillola e "buona', 
ma dobbiamo accettare in 
modo acrilico la filosofia di 
mercato con cui i consigli 
d amministrazione guidano 
la produzione delle multina
zionali farmaceutiche7» 

Vana la pena di ricordare, 
pero, quelle centocinquanta
mila donne l'anno che nel 
mondo muoiono d'aborto, 
per lo più clandestino, cifra a 
cui pure il nostro paese da 
un contributo, difficilmente 
quantificabile da quando gli 
osservatori ufficiali non tor
niscono più le cifre sui cosid
detti aborti «spontanei* (in 
maggioranza ricoven d'ur
genza dopo interventi del gi
necologo privato o della 
mammana) Ennio Panvain, 
coordinatore romano dei 
medici di quella storica isti
tuzione per I educazione de

mografica che è l'Aleni, « e -
canto a questi costi umani 
melte «quelli di ospedalizza
zione, e quelli di tanca per le 
donne», e ne deduce che 
I Ru 486 in sé è un farmaco 
vantaggioso Però aggiunge. 
•Si può usare bene nella mi
sura in cui la diagnosi i pre
coce e la somministrazione 
avviene, come deve, entro il 
49" giorno Eìlprlmopradot-
to abortivo che si sommini
stri per via orale e, nspetto ai 
"Nalador ' o ' Cervidu"1 dhe 
usiamo nel caso di Interventi 
terapeutici, elimina quegli ef
fetti collaterali delle prosta-
glandine che sono flebite, 
febbre, vomito, diarrea Ma, 
«pelo, andrà usato bene, se
condo quel calendario e 
quella prassi che 'nell'istitu
zione ospedaliera vengono 
rispettati II pericolo non è 
I abuso ma un uso scorretto 
Che si diffonda come alter
nativa contraccettiva, per
che lasciato al mercato pri
vato alluso selvaggio" in
vece che sottoposto a u n 
controllo pubblico» 
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